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LA LAPIDE ARTISTICA DELLO SHOWMAN FA LITIGARE IL PAESE: IL SINDACONON LA VUOLE

LafigliadiFunari:Boissanoingrata
Residentidivisi: «Meritaunomaggio». «Sonoaltre lecosedaricordare»

LUCABERTO

BOISSANO. Tanti elementi sono
consueti: nome e cognome, data di
nascita edimorte, un’epigrafee il de-
dicatario: “Il popolo italiano pose”.
Altri losonomenoelascianoperples-
si: traquesti lapropostadicollocazio-
ne, il centro del paese, e l’immagine
commemorativa: un fotomontaggio
di Gianfranco Funari con indosso la
tutabludi Superman. Sta facendodi-
scutere non solo i boissanesi la que-
stioneriguardante la lapide(anchese
èpiù correttoparlaredi operad’arte)
che Carlotta Funari, figlia dello
showman scomparso nel 2008, ha
chiesto al sindaco di Boissano Rita
Olivari di poter posizionare in paese.
«Miopadreha sceltodi vivere gran

parte della sua vita a Boissano – rac-
contaCarlotta Funari – Per un lungo
periodo lo ha fatto coi suoi genitori,
dopo che loro si erano innamorati di
questo incantevole paesino. Ha sem-
pre elogiato e descritto inmodo poe-
tico Boissano e la sua gente. Tanti
amici di papà ricordano ancora oggi
quanto amasse sia il posto che le per-
sone.Oramiritrovoasubireunatteg-
giamento di chiusura e di rifiuto da
parte del sindaco e in tutta onestàmi
risultadifficilecomprenderneimoti-
vi. Dopo l’incresciosa vicenda che ha
riguardato la lapide di papà, l’artista
PepMarchegiani si è offerto di dona-
re una sua opera per omaggiare mio
padre».Opera che, secondoCarlotta,
dovrebbeesserecollocataaBoissano:
«Il sindacoRitaOlivarie lasuagiunta
l’opera rifiutano di esporla in paese.
Midomandocometuttociòsiapossi-
bile e se ogni sindaco che ha apposto
una statua nel paese in cui lavora
avessemessoalprimopostoilsuogu-
stopersonaleeseasecondadiquesto
avessedeciso se farla apporreoppure
no».
Rita Olivari spiega le sue ragioni:

«Al di là del fatto che si tratta di una
storiacherisaleadaprile,un’operadi
questo tipo dovrebbe stare in un ci-

mitero e non al centro di un paese.
Senzacontarechenonmipiaceaffat-
to la dedica “Il popolo italiano pose”.
Iorappresentoiboissanesi,adappor-
reunadedicadi quel tipo suuna lapi-
de deve essere il presidente della Re-
pubblica».
L’autore dell’opera, Pep Marche-

giani, si dice «allibito dalle parole di
Rita Olivari. Tante opere sono fuori
posto. Allora per lo stesso criterio la
“Merda d’artista” di Piero Manzoni
dovrebbestareinunatoiletteeil“Da-
vid” di Michelangelo in un porno-
shop.Con lamiaoperahovolutoren-
dere omaggio ad un personaggio che
ha dato tanto alla cultura (soprattut-
to quella pop), è stato un artista del
piccoloschermoepercertiversièsta-
tounsupereroedelpopolo.Lascritta
fa parte dell’opera e non va interpre-
tata alla lettera. Non si tratta di una
provocazione,ma solo di un omaggio
resodalpaesealpersonaggiodiFuna-
ri. Come al solito in Italia tutto viene
ricondotto alla politica. Invece il no-
stro paese dovrebbe vivere di arte e
cultura». Lamoglie di Funari, More-
na Zapparoli, non era conoscenza
dell’iniziativa artistica di Carlotta:
«Mi spiace non essere stata messa al
corrente, l’avrei appoggiata.Tuttavia
è giusto rispettare anche la decisione
dellagiuntaedelsindaco.Almassimo
si potrebbe sostituire la scritta con “I
cittadini di Boissano posero”. Mi fa-
rebbe un immenso piacere se Rita
Olivari decidesse comunquedi ricor-
dare Gianfranco con le modalità che
più ritiene opportune, magari con
un’altra targa o con l'intitolazione di
una via. Gianfranco ha vissuto a “La
Saracena” (la sua casa boissanese)
per anni eha sempreparlatobene sia
di Boissano che della sua gente».
La gente di Boissano ha opinioni

discordi.«Quella targa ci sta – dice
GabriellaCavo–Funarieraunperso-
naggio unico che non ha mai fatto
nulladimale eha fatto tantoper i bo-
issanesi».«UnalapideperFunaripuò
anche starci – aggiunge Marinella
Bottello –ma va fatta in altromodo e
va posizionata dove è giusto sia posi-
zionata».ManuelSodarotagliacorto:
«Forseci sonocosepiù importantida
ricordare».

La lapide artistica dedicata a Funari, che il sindaco non vuole esporre al centro del paese per ricordare lo showman

IL CASO

INPAESE
DIREIDINO

La lapide nonmi pare
adatta ad esseremessa
in paese. Lo sarebbe se
ci fosse la semplice
fotografia diFunari
EDOARDO PAPARELLA
barista

TROVARE
UNACCORDO

L’immagine proposta
non è adatta.
Ma la scelta va fatta di
comune accordo tra
il sindaco e la famiglia
FRANCO PESCE
commerciante

APPROVATO IL PROGETTO DADODICI MILIONI DI EURO: TRECENTO POSTI BARCA E RESIDENCE

Regione, sìalportoturisticodiSpotorno
Il Comune:«Grandesoddisfazione: l’operasaràunvolanoper l’economia locale»
SILVIAANDREETTO

SPOTORNO. Il progetto per il
nuovo porto, ieri mattina, in Re-
gione, ha ottenuto il via libera sia
tecnicochepolitico.Eranopresen-
ti il sindaco di SpotornoGiancarlo
Calvi, ilvicesindacoFrancoRicco-
bene, il consigliere delegato al de-
manio Giuseppe Vitellaro e il fun-
zionario comunale Corrado Scri-
vanti. Ora spetterà al settore am-
biente della Regione, quello che di
fattoavevastoppatoilvecchiopro-
gettocheprevedevailportodiSpo-
torno-Noli, esprimersi sul nuovo
porticciolo,molto più ridimensio-
nato e soprattutto rispettoso della
prateria di posidonie da tutelare e
che si trovaproprio sul versantedi
Noli.
E’ stata proprio la necessità di

proteggere tale prateria che ha
portato all’esclusione di Noli dal
nuovoprogettocheprevedeunap-
prodochenon la intacchiminima-
mente, bensì mantenga una di-
stanza minima di duecento metri.
Per questo motivo l’amministra-
zione comunale è convinta che,
questa volta, non dovrebbero es-
serci sorprese sull’okdefinitivo al-
l’operazione, in quanto si è tenuto

contoditutteleprescrizionidetta-
te dalla Regione.
«Sono soddisfatto del risultato

ottenuto nella riunione odierna -
dice Vitellaro di Futuro e Sociali-
smo - che ha avuto il benestare sia
dellapartepoliticachetecnicadel-
la Regione. Finalmente Spotorno
potrà vedere concretizzarsi la si-
stemazione di un’area oggi degra-
data con l’eliminazione dell’im-
pattante discarica che, da troppo
tempo, costituisce un biglietto da

visita opposto all’economia turi-
stica della nostra località».
Dodici milioni di euro è il costo

di realizzazione del nuovo proget-
to che sarà finanziato per il 50 per
centodalla venditadeiposti barca.
Ilrestante50percentodovràesse-
re recuperato per bilanciare l’ope-
razione. L’asso nella manica po-
trebbe essere l’ottenimento di un
finanziamentoeuropeo diduemi-
lioni emezzo per la costruzione di
uncentrodisubinternazionale,ol-

trecheperunaforesteriadovetro-
verebbe la nuova sede la Lega Na-
vale di Spotorno.
L’approdo saràdotatodi trecen-

to posti barca, di cui duecento per
l’ormeggio di imbarcazioni dagli 8
ai 12 metri e cento destinati alle
imbarcazioni più piccole e di una
Residenza turistico alberghiera.
«Sonomoltosoddisfattodellavoro
svolto fino ad oggi da tutti noi -
conclude Vitellaro -. Il porticciolo
chesiandràarealizzaree,arrivatia
questo punto, siamo molto spe-
ranzosi della buona riuscita del-
l’operazione nel suo complesso
che potrà costituire un bel volano
per l’economia turistica cittadina,
ma soprattutto sarà un modo per
poter rendere ilmaredi tutti enon
solo di qualche fortunato privile-
giato. Questo sarà infatti il porto
della gente comune».
Anche le associazioni balneari

che resteranno limitrofe al nuovo
porto saranno riqualificate inte-
gralmente,migliorandouna situa-
zione che, ad oggi, è alquanto pre-
caria, senza andare a intaccare le
spiagge libere esistenti nella zona
che saranno ulteriormente valo-
rizzate dalla presenza del nuovo
porticciolo.

Il rendering del progetto del futuro porticciolo turistico di Spotorno

ESTERNALIZZAZIONI

CasoPiaggio
confronto
tra i lavoratori
eFrascherelli
FINALE. Ierimattina, il sinda-
coUgo Frascherelli ha ricevu-
tounadelegazionedelcomita-
to “No esternalizzazioni: tutti
in Piaggio” costituito nei gior-
ni scorsi dai dipendenti della
Piaggio Aero che l’azienda ae-
ronautica intende esternaliz-
zare e ai quali non ha ancora
datoalcunagaranzia sulla loro
futuradestinazione. «I lavora-
tori facentipartedelnuovoco-
mitato che ho ricevuto questa
mattina - dice il sindaco Fra-
scherelli - mi hanno manife-
stato il loro disappunto per il
fatto che, oltre a sentirsi in
qualche modo discriminati a
seguito delle esternalizzazio-
ni, che colpiranno essenzial-
mente il settore carpenteria e
delle galvaniche, si trovano a
vivere nella situazione ango-
sciante di non sapere dove an-
drannoalavorarevistalaman-
cata chiarezza da parte del-
l’azienda».
Il fatto che non si siano più

avute notizie sull’ipotetico
trasferimento della Laer che
dovrebbe assorbire gli ester-
nalizzati Piaggio nel capanno-
ne della Fruttital ad Albenga,
annunciato con una lettera
d’intenti sottoscritta tra la so-
cietà campana e gli Orsero lo
scorso 7 agosto, durante l’in-
contro in Confindustria, è il
dato che preoccupa di più an-
che le organizzazioni sindaca-
li. «Lo scorsogiovedì, inun’as-
semblea con i lavoratori, ab-
biamo ribadito che non firme-
remo alcun accordo - dice
Andrea Pasa, segretario pro-
vincialedellaCgilFiom-finoa
quandonon ci daranno garan-
ziesul fattoche i lavoratorie le
attività esternalizzate possa-
no rientrare in Piaggio in caso
non andasse a buon fine l’ope-
razioneconlaLaer,sulmante-
nimento dell’attuale retribu-
zione e non ci daranno rispo-
stechiaresullemodalitàesulla
tempistica di trasferimento».
S.AN.

È STATAPRESENTATADALMOVIMENTO5STELLE

Pietra, inconsiglio lamozione
adifesadelSantaCorona
PIETRA. Sarà discussa oggi dal con-
siglio comunale, in programma alle
18, lamozione con cui il Movimento 5
Stelle vuole la conferma e il consoli-
damento dell’attuale assetto ospe-
daliero savonese, organizzato in
quattro ospedali. Il M5S chiede al
consiglio comunale di approvare e
confermare la centralità del Santa
Corona comeDea di secondo livello,
ripristinando la funzionalità tipica
della sua classificazione, re-integran-
do pertanto le specialità che sono

state dislocate “inmaniera anomala e
contro la normativa specifica di clas-
sificazione” nell’ospedale di Savona.
Inoltre, per arrivare alla definizione
del protocollo d’intesa per la realiz-
zazione delmonoblocco, il M5S chie-
de di riconfigurare l’iter assegnando
alla Commissione Sanità regionale il
compito di procedere alla rettifica vi-
sto che il Santa Corona appartiene al-
la rete delle emergenze e pertanto è
di competenza regionale.
S.AN.

DOPOSAVONA, ALBENGA, FINALE, LOANOENOLI

Poliziamunicipaleassociata
aderisceancheSpotorno
SPOTORNO.Anche il comando di
poliziamunicipale di Spotorno ade-
rirà al servizio di polizia associata di
cui fanno già parte i comuni di Fina-
le Ligure, Loano, Noli, Albenga e Sa-
vona.
La convenzione sarà portata in ap-
provazione il prossimo consiglio co-
munale, convocato permartedì 23
settembre. «Si tratta di un’opera-
zione a costo zero - sottolinea il sin-
dacoGian Paolo Calvi - che ci con-
sentirà di avere parecchi vantaggi

tra cui quello di poter usufruire, in
caso di bisogno vista la nostra ca-
renza di organico, di rinforzi da altri
comandi, ma anche di procedere ad
eventuali appalti usufruendo della
centrale unica».
Inoltre i comuni di Spotorno e di No-
li stanno lavorando per istituire un
comando unico della poliziamunici-
pale guidato dal comandante di No-
li, Attilio Pastorino, purmantenendo
la sede decentrata a Spotorno.
S.AN.

MEGLIOABITI
PIÙSOBRI

Sarebbe statomeglio
raffigurarlo in abiti
più sobri. La lapide?
No, piazziamola nella
via un cui abitava
DARIO SALVO
commerciante


